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Premessa

Il sottoscritto revisore è chiamato, ai sensi per gli effetti dell’art.43 dello Statuto e 

dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 ad esprimere il giudizio di revisione al 

bilancio chiuso al 31 Dicembre 2025 presentato al Consiglio di Amministrazione in 

data 30 Marzo 2026.

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore 

indipendente ai sensi dell’art.14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39 e nella sezione B) 

la Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c”.

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art.14 del D.Lgs. 27 

gennaio 2010, n.39

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio.

Ho svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio dell’Azienda Speciale Consortile 

per la formazione l’orientamento ed il lavoro del Lodigiano, costituito dallo Stato

Patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal Conto Economico, dalla Nota Integrativa e 

dalla Relazione sulla gestione.

Responsabilità del direttore e degli amministratori per il bilancio d’esercizio

La responsabilità della redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta, in conformità alle norme che ne disciplinano i 

criteri di redazione compete, statutariamente, al Direttore dell’Azienda Speciale.



Il Consiglio di Amministrazione prende atto della proposta di Bilancio presentata 

dal Direttore e la sottopone all’Assemblea ai sensi dell’art.32 del vigente Statuto.

Responsabilità del revisore

È mia la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base 

della revisione legale. Il mio esame è stato condotto secondo i principi e criteri per la 

revisione legale. In conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) la 

revisione è stata svolta nel rispetto dei principi etici, prevedendo la pianificazione e 

lo svolgimento della revisione contabile al fine di acquisire ogni elemento necessario 

per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel 

suo complesso, attendibile.

Il procedimento di revisione è stato svolto in modo coerente con la dimensione 

dell’azienda e con il suo assetto organizzativo. Esso comprende l’esame, sulla base di 

verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle 

informazioni contenuti nel bilancio, oltre alla valutazione dell’adeguatezza e della 

correttezza dei criteri utilizzati, della ragionevolezza delle stime effettuate e della

rappresentazione del bilancio d’esercizio nel suo complesso.

La revisione è stata svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare 

se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo 

complesso, attendibile.

L’obiettivo del Revisore è di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio 

d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a 

comportamenti o a eventi non intenzionali, al fine di emettere una relazione che 

includa il proprio giudizio

Ritengo pertanto che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione 

del mio giudizio professionale.

Giudizio

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 è conforme alle 

norme che ne disciplinano i criteri di redazione, è stato redatto con chiarezza e 



rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria al 

31 dicembre 2025 e il risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio ai sensi dell’art.14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. n.39/2010.

Il Direttore dell’Azienda è responsabile per la predisposizione della relazione sulla 

gestione al 31 dicembre 2025, inclusa la sua coerenza con il relativo bilancio 

d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.

È di competenza del revisore l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione 

con il bilancio, come richiesto dall’articolo 14, comma 2, lettera e), del decreto 

legislativo 27-10-2010 n.39.

A mio giudizio è redatta in modo coerente con l’entità dell’attività dell’Azienda e

contiene le informazioni atte a comprendere la situazione ed il risultato della sua 

gestione, attuata secondo criteri di efficacia ed efficienza.

B1) Relazione ai sensi dell’art.2429, comma 2, c.c.

Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art.2403 e ss.c.c.

Nel corso dell’esercizio, ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione.

Ho effettuato la verifica periodica trimestrale, ho partecipato alle assemblee dei soci 

e alle adunanze del consiglio di amministrazione, in relazione alle quali non ho 

rilevato violazioni della legge e dello Statuto, né operazioni manifestamente 

imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere 

l’integrità del patrimonio sociale.

Ho analizzato la struttura organizzativa dell’Azienda e acquisito informazioni dal

personale amministrativo interno; ho inoltre ottenuto dal Direttore le informazioni

sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché 

sulle operazioni di maggior rilievo effettuate.



Ho vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 

dell’assetto organizzativo, del sistema amministrativo e di quello contabile, nonché 

sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione. 

In esito alle attività svolte e sulla base dell’analisi dei documenti aziendali, non sono 

emersi rilievi o osservazioni particolari da riferire.

Dalle informazioni acquisite dall’Organismo di Vigilanza non sono emerse criticità 

rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo che debbano essere 

evidenziate nella presente relazione.

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti 

significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione.

Al Revisore non sono pervenuti esposti e denunce ai sensi dell’art.2408 del Codice 

Civile.

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio

Per quanto a mia conoscenza nella redazione del bilancio non sono state derogate le 

norme di legge ai sensi dell’art.2423, comma 5 c.c.

È stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di cui si è 

avuta conoscenza e a tale riguardo non ho osservazioni da riferire.

I risultati della relazione legale svolta sono contenuti nella sezione A) della presente 

relazione.

Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio.

Considerando le risultanze dell’attività svolta, il Revisore propone all’Assemblea, di

approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 e concorda con la 

proposta in relazione alla destinazione del risultato d’esercizio.

Lodi, 20 Aprile 2026

Il Revisore Unico

Antonio Viola


